
Non accettiamo questa guerra e non crediamo che sia inevitabile.
C’è una opposizione massiccia in ogni paese d’Europa, e in molti

paesi sta cominciando la mobilitazione per la pace.
Questa guerra sarà una catastrofe innanzitutto per il popolo

dell’Iraq e anche per i popoli del Medio Oriente. Sarà una guerra
senza soluzione che può portare a un disastro globale.

Coloro che dimostrano solidarietà con il popolo iracheno non
hanno ascolto alla Casa Bianca. Ma abbiamo la possibilità di
influenzare i Governi europei -molti dei quali si oppongono a

questa guerra.
Facciamo appello a tutti i capi di Stato europei perchè si

dichiarino pubblicamente contro questa guerra in ogni caso, a
prescindere dalle decisioni delle Nazioni Unite, e perchè chiedano

a George Bush di abbandonare i suoi piani di guerra.
Facciamo appello alle cittadine, ai cittadini di Europa e alle loro

rappresentanze di fare tutto il possibile per costruire il massimo di
resistenza alla guerra. Manifestazioni di massa sono in

programma in diversi paesi europei nelle prossime settimane.
Chiediamo a tutti i movimenti in ogni paese europeo a seguire

questo esempio.
Insieme possiamo fermare questa guerra.
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Basta guerre
Basta vittime
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Mobilitazione europea contro
la guerra in Iraq il 5 ottobre

Assemblea pubblica

Via de’ Romei 48 - Ferrara (sede dei Verdi)

La guerra non è mai preventiva, la pace sì

del Forum permanente per la Pace
per preparare la mobilitazione del 5 ottobre

mercoledì 25 settembre 2002 - ore 21


